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PARTE UFFICIALE
Il N.. 20% (Serie seconda) della Raccolta

sfßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene la sequente legge:

VITTORl0 EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI A NAZIONE

RE D'ITALIA.
Il Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato,
Noi abbiam°o sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Il termine fissato con la legge 11 ago-

sto 1870, n. 5784, Allegato G, art. 4' secondo
alinea, è prorogato a tutto ottobre 1871.

A coloro che per la fine di ottobre 1871 non
avranno fatto regolare domanda di voltura sarà
inflitta la multa stabilita dal numero 3 della ta-
riffa annessa alla detta legge. La mora, pgli ef-
fetti della multa, Aecorrerà dal 1° ottobrè 1871,
o dalla scadenza del termine ordinario che per
recenti mutazioni di proprietà o possesso si ve-
rifichi durante il detto mese.
Art. 2. Per effetto della legge 11 agosto 1870,

e salva Posservanza degli art. 14 e 15 del rego-
lamento 24 dicembre 1870, s'intendono abrogate
le disposizioni vigenti nelle provincie napoleta-
ne, siciliane e parmensi ed altre, intorno alPob-
bligo di allegare gli estratti catastali agli at.ti
tra vivi, per traslazione di dominio o godimen-
to, o per costituzione d'ipoteca.
S'intende parimente cessato l'obbligo che nelle

provincie napoletane e siciliane era fatto ai no-
tai di denunziare all'uffizio del catasto i fondi
che dai loro atti, in confronto degli estratti ca-
fastali, risultassero non censiti, o censiti per
una superficie minore di quella indicata nel con-
ratto.

Art. 3. È data facoltà ai comuni di ottenere

gratuitamente, ma colPopera di loro incaricati,
copia dei catasti che non possiedono, e sulla
stessa rilasciare estratti o certificati comunque
sforniti di effetti giuridici.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del flegno
d'Italia, mandando a chiunque spetti diosser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze addi 8 maggio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINo SELLA.

Il N. i84 (Serie seconda) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOËTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione presa dal Consiglio

provinciale di Livorno nella seduta del 10 no-
vembre 1869, relativa all'aggiunzione'di una se·
zione amministrativa commerciale all'Istituto
Reale di marineria mercantile in quella dittà;
Visto il Regio decreto 8 gennaio 1871, n. 39

(Serie 2•) .

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario
di Stato per l'Agricoltura, Industria e Com-
mercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È istituita nella sezione di

commercio e amministrazione , aggregata al-
l'Istituto Reale di marineria mercantile in Li-

vorno, una cattedra di lingua tedesca, con l'an-
nuo assegno di lire mille duecento, che verrà

prelevato dal fondo stanziato al capitolo corri-
spondente del bilancio passivo del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio per l'anno
1871, Insegnamento industriale e professionale
(Spese fisse).
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Ðato a Firenze addi 26 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNGLA.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Visto il regolamento per la costruzione, siste-

mazione e manutenzione delle strade provin-
ciali, comunali e consorziali, stato deliberato

I dal Consiglio provinciale dell'Umbria nelle adu-
nanze delli T ed 8 settembre 1870, e poscia mo-
dificato da quella Deputazione provinciale con

deliberazione del 25 febbraio e 15 marzo 1871;
Visto il parere del Consiglio superiore dei

Latóri Pubblici 14 gennaio stesso anno ;
Visto l'art. 14 della legge 20 marzo 1865, al-

legato F;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il regolamento stradale sopra-

indicato, che, visto d'ordine Nostro dal predetto
Ministro, sarà unito al presente decreto.
Lo stesso Ministro è incaricato dell'esecu-

zione di questo decreto, che sarà registrato alla
Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta Uf-
freiale del Regno.

Dato a Firenze addì 80 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.

CASTAGNOLA.

REGOLAMENTO per la COsirußione, manuten• i
sione e servegliansa delle strade provinciali,
consorzialiecomunali nell'Ombria, approvato i
dal Consiglio provinciale nelle adunante del
Te 8 settembre 1870, e modificato dalla De-
putazione provinciale con deliberazioni del 25
febbraio e 15 marzo 1871.

TITOLO I.
Della classiûcazione delle strade.

1. Sono provinciali le strade comprese nella
classificazione deliberatae approvata ai termini
della legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865.
2. Sorro comunali le strade classificate come

tali ai termini della legge sui lavori pubblici 20
marzo 1865 e di quella 30 agosto 1868, nu-
mero 4613.

3. Sono consorziali le strade costruite e man-

tenute da consorzi di comuni, con o senza il sus-
sidio ed il concorso della provincia.
Esse però fanno parte delle strade comunali

per i tratti che scorrono nei territori dei comuni
che compongono i consorzi.
4. Giusta la loro classificazione, le strade e le

relative opere di arte sono costruite, sistemate
e mantenute dalla provincia, dai comuni e dai
consorzi con la direzione di ufficiali tecnici sotto
la dipendenza delle rispettive amministrazioni,
ed in conformità alle prescrizioni di legge e a

quelle del presente regolamento.
TITOLO II.

Della costruzione e sistemazione
delle strade.

5. L'obbligo della costruzione e sistemazione
delle strade deriva, quanto alla provincia, dalla
legge comunale e provinciale e da quella sui la-
Tori pubblici 20marzo 1865, rispetto ai comuni,
oltrechè dalle leggi testè citate, da quella 30
agosto 1868, n. 4613, e riguardo ai consorzi, dai
rispettivi atti di costituzione.
6. La larghezza delle nuove strade che si co-

struiscono, e di quelle che si sistemano, non po-
trà essere minore, compresi i colatori laterali.

In pianura
a) Di metri sei per le provinciali;
b) Di metri cinque per le comunali e consor-

ziali ;
Ed in montagna

c) Di metri cinque per le provinciali;
d) Di metri quattro per le comunali e con-

sorziali, con interpolati spazi più larghi per i
ricambi.

7. 11 piano ruotabile, occupato dalla massic-
ciata, sarà proporzionato alla larghezza della
strada, ed in ogni caso non potrà essere minore
di metri quattro per le strade provinciali e di
metri tre per le comunali e consorziali.
Per le strade comunali di minore importanza,

quando speciali condizioni lo consiglino, potrà
tale larghezza essere ridotta, previo il consenso
della Deputazione, che sentirà l'ufficio tecnico.
La larghezza rimanente costituirà le panchine

laterali delle strade.
8. La larghezza tanto delle strade quanto dei

piani ruotabili sarà stabilita, nei limiti e nei
modi di cui è parola nell'articolo precedente,
dalle rappresentanze della provincia, dei comuni
e dei consorzi con le deliberazioni che ne ap-
provano la costruzione e la sistemazione.
9. La pendenza delle strade, sia provinciali,

sia comunali e consorziali non potrã superare il
cinque per Ol0·
10. Ove però speciali condizioni dei luoghi lo

richiedano, la Deputazione provinciale, sentito
l'ufficio tecnico, potrà autorizzare una pendenza
maggiore, purchè questa sia sviluppata a brevi
tratti alternati da altri di minore pendenza.
11. Nelle strade già costruite saranno tolle-

rate una larghezza minore ed una pendenza
maggiore di quelle fissate dagli articoli prece-
denti sino a che non si procederà alla loro cor-
rezione.

12. I ponti ed i manufatti, che si costruiscono
attraverso alle strade, dovranno corrispondere
alla larghezza libera delle strade stesse, e non

potranno alterare con laloro elevazione il piano
Stradale.
Quando però condizioni di luoghi e ragioni

di economia per la spesa non lo consentissero,
la pendenza delle strade nel salire e scendere
dai ponti potrà essere portata al 5 per cento
tanto nelle strade di pianura quanto in quelle
di montagua.
13. I ponti dovranno essere muniti di para-

petti, e l'ampiezza delle loro luei sarà propor-

zionata ai corsi di acqua, cui debbono dare pas-
saggio.
I ponti sui torrenti dovranno essere muniti

di platee o per lo meno di briglie, quando ne sia
riconosciuta la necessità dagli ufficiali tecnici.
14. Le strade dovranno essere munite ,

nei
tratti in cui sarà riconosciuto necessario, di cu-
nette laterali per lo scolo delle acque, con i ma-
nufatti necessari al loro scarico.
15. Le strade, ovunque presentino pericolo,

dovranno avere opportuni ripari a garanzia
della sicurezza del passaggio.
Così le sponde delle strade verso il monte sa-

ranno sostenute da muri in calce od a secco, se-
condochè sarà richiesto dalla loro elevazione e

dalla natura del terreno.
16. Le opere di nuova costruzione e di siste-

mazione saranno eseguite sulla base dei progetti
compilati da ufficiali tecnici dipendenti e al-

l'uopo nominati dall'amministrazione cui spetta
la strada, ed approvati debitamente nei modi
di legge.
17. I progetti saranno di massima, o defini-

tivi, secondochè serviranno a far conoscere pre-
ventivamente la spesa approssimativa di un'o-
pera proposta od a stabilire un confronto fra
varie linee e combmazioni possibili, ovvero per
provvedere all'esecuzione dei lavori per un'opera
già stabilita.
18. I progetti di massima conterranno :

a) Una relazione particolareggiata;
b) Un piano generale della località;
c) Il profilo longitudinale per ciascuna linea ;
d) Le sezioni trasversali indispensabili;
e) I disegni di massima per le principali opere

d'arte;
f) Il calcolo sommario della sposa.
19. I progetti defmitivi saranno divisi in tre

parti distinte:
10 La parte graßca comprenderà:
a) La planimetria della strada nella propor-

zione di 1 a 2000 ;
b) Il profilo longitudinale nella proporzione

di 1 a 2000 per le lunghezze, e di 1 a 200 per le
altezze;
c) Le sezioni o profili trasversali nella pro-

porzione di 1 a 200 ;
d) I disegni delle opera d'arte nelle propor-

zioni di 1 a 100 o di 1 a 200, quando si tratti
di opere molto grandi.
2° La parte descrittiva ed estimativa con-

terrà:

a) La relazione spiegativa del progetto con

gli schiarimenti che giustificano l'utilità e la
convenienza dell'opera;
b) Il computo metrico dei movimenti di terra,

del trasporto e della distribuzione delle terre,
delle opere d'arte e della occupazione dei ter-
ren1;
c) L'elenco dei prezzi unitari;
d) La stima dei lavori.
3° Il capitolato d'appallo porterà:
a) Le condizioni generali del contratto;
b) La designazione delle opere, loro forme e

dimensioni generali;
c) L'ordine ed il modo da osservarsi nell'ese-

guimento dei lavori;
d) La quantità e provenienza dei materiali;
e) Il prezzo dei lavori e il modo di valutarli e

le norme per la relativa contabilità;
f) Gli obblighi diversi inerenti all'appalto,

specialmente in ordine al tempo asseguato per
la ultimazione o il pagamento dei lavori, per la
consegua provvisoria, per il gratuito wanteni-
mento, e finalmente per il collaudo e la conse-

gaa definitiva.
20. I modelli per la compilazione dei progetti

saranno approvati con decreto della Deputa:
zione provinciale, la quale, senza vincolare di
troppo la libertà degli ufficiali tecnici che
avranno a guida le circostanze e l'esperienza dei
luoghi, potrà dettare le norme riguardo alle
condizioni tecniche per lo spessore delle mas-
sicciate, per la forma delle superfici e per la
qualità dei materiali.
21. All'esecuzione dei lavori sarà provveduto

dalle amministrazioni provinciali, comunali e
consorziali con appalti per asta pubblica nei
modi stabiliti dalle legg,i di amministrazione e

di contabilità.
Nei casi previsti dalle leggi, potranno le am-

ministrazioni stesse essere dispensate dai pub-
blici incanti, e autorizzate a stipulare contratti
per trattativa o licitazione privata nei modi pre-
scritti dai regolamenti.
Quando i lavori non superino il valore di lire

500 per i comuni e di lire 3000 per le provincie,
le rispettive amministrazioni potranno esegtiirli
anche in via economica sotto Posservanza delle
prescrizioni di legge.
22. La consegna dei lavori all'appaltatore

sarà fatta dagli ufficiali tecnici incaricati dalla
loro direzione, con o senza il concorso dei dele-
gati delle amministrazioni provinciali, comu•
nali e consorziali.
23. La collaudazione dei lavori compiuti sarà

affidata dall'Amministrazione cui appartiene la
strada ad ufficiali tecnici estranei al personale
che ne ebbe la direzione.
Solo quando la loro spesa non superi le lire

6000 per le strade provinciali e le lire 2000 per
quelle comunali e consorziali, potrà prescindersi
dall'atto formale di collaudazione e ritenersi
sufficiente un certificato del direttore dei lavori
che ne attesti la regolare esecuzione.

TITOLO III.
Della manutenzione delle strade.

24. Ai termini della legge sui lavori pubblici
sarà obbligatoria per la provincia, per i comuni
e per i consorzi la manutenzione e la conserva-
zione delle strade provinciali, comunali e con-

sorziali, regolarmente costruite e sistemate, e

comprese nei rispettivi elenchi di classificazione.
25. Alla provvista e preparazione dei mate-

riali occorrenti per tale manutenzione ed alla
riparazione delle opere d'arte sarà provveduto
con appalti conceduti per asta pubblica nei ter-
mini e modi prescritti dalle leggi e dai regola-
menti.
Sotto la stessa prescrizione di termini e di

modi, potrà all'uopo provvederei per trattativa
o licitazione privata, nei soli casi però consentiti
dalle leggi.
Quando i lavori non superino il valore di lire

500 per i comuni e di lire 3000 per le provincie,
le rispettive amministrazioni potranno eseguirli
anche in via economica sotto l'osservanza delle
prescrizioni di legge.
26. Gli appalti avranno per base una perizia

ed un capitolato, costituenti il piano di manu-
tenzione.
27 . 1 piani di manutensione comprenderanno:
1° Nella l' parte, riflettente la designazione

della strada e delle opere di arte: a) i punti e-
stremi della strada; b) la lunghezza; c) la lar-
ghezza media; d) la giacitura, se in pianura od
in montagna; e) la struttura; f) le opere di arte
con la loro descrizione;
2° Nella seconda parte, relativa alla designa-

zione e stima dei lavori: a) la descrizione e, va-
lutazione dei lavori, a corpo od a misura, se-
condo il sistema adottato; b) l'elenco dei pressi
unitari;
3' Nella terza parte infiney costituente il es-

pitolato: a) l'oggetto e le condizioni generali
I I i

APPENDICE
(19)

L'EREDE DI MOULTRY
(VERSIOlfE DAL TEDESt0)

(Continuazione -- Vedi 11 numero 122)

CAPITOLO XX.

La camera che Maria abitava era situata al-
l'estremità dell'ampia scala che metteva ai quar-
tieri del palazzo; una finestra che s'apriva rim-
petto all'uscio di quella camera dava hice alla
scala. Suonavala mezzanotte, qualidoCollin uscì
con precauzione dalla sua stahza, e salì pian
pianino la scala. Due o tre volte si fermò për
origliare, e non sentendo rumori, continuava a

Balire, fino a che arrivò alla porta di lWaria.
-- Pat! Pat i Miss Maria! - chiamo egli sot-

tovoce, battendo leggermente sulla grata; non vi
spaventate... son io L
Maris, che si era gettata sul letto vestita e

in preda ad una febbrile agitazione ripassava
nella sua mente idolorosi avvenimenti della sua
vita, trasalì al suono di quella vo e , e mise
un debole grido.
--- Non vi spaventate - ripetè il giovane ---

son io... Collin Craw.
Tranquillizzata a tal nome, Maria si avvicinò

alla porta.
- Tu dunque non mi hai abbandonata 1 -

ella disse.
-To; signorina, no. Squire Beucham mi ha

qui mandato per vigilare su di voi, e io lo farò.
Siete vestita?

- Sì... ma perchè me lo domandi?
- I vostri amici devona venire a togliervi

di qui.
- Chi te lo ha detto?
- Lady Fiorenza, la quale mi ha dato inol-

tre questo biglietto per voi - rispose Collin
porgendoglielo dalla grata.
Maria prese il foglio e corse alla finestra per I

leggerlo alla debole luce della luna che pene- ,

trava attraverso l'inferriata, ma non vi riuscì.
- Oh Dio I- disse sospirandoMaria- non

posso leggerlo.... non ci vedo abbastanza.
In questo punto nel corridoio posto sotto di

loro si aperse senza strepito una porta che fece
trasalire i due interlocutori.
Collin Craw strisciò fino all'estremità della

scala, e guardando in basso, vide miss Mendal
che saliva in compagnia del custode e di sua
moglie. Quest'ultima portava una lampada.
- È la vecchia coi Vhelan - bisbigliò Col-

lin tornando rapidamente indietro - però non
vi sgomentate, signorina, io son qua. Detto que-
sto si acquattò più sopra sulla scala, ben suppo-
nendo che la visita fosse diretta alla prigio-
niera. Nascosto dietro una delle grosse colonne
della scala, attese finchè i tre furono entrati
nella camera. Ritornò quindi in basso con pre-
cauzione per riprendere il suo posto davanti i

alla porta.
- Ma ditemi.... che significa tutto ciò ? -

chiese Maria che invano si sforzava di padro-
neggiare il suo spavento. Chi vi dà il diritto di
trattarmi così ?
- Io agisco per incarico di vostro padre -

risposp la vecchia Miss. - Se mancassero altre
prove, la vostra presente agitazione e il vostro
atrano contegno presso gli Herbert mi persua-
Aga che voi non siete più padrona della vostra

ragione. Ho qui una bevanda calmante, che.......
- Voi mi volete avvelenare1 - strillò la

fanciglla. - Io non la prenderò....
- Avvelenare!.... Che stoltezza! Via calma-

tevi; non lasciatevi trasportare dalla vostra
fantasia malata
- Io non la prenderò - ripetè Maria. ---

Giammail Giammai.
- In tal caso dovremo usare la forza.
E senz'altro la vecchia fe cenno ai servi di

fare inghiottire a forza la bevanda alla sua vit-
tima.
Vhelan e sua moglie (quest'ultima però con

ripugnanza) presero per le braccia la povera
Maria, e malgrado le sue grida e le lacrime, la
costrinsero a inginocchiarsi.
- Ora la bevanda - gridò miss Mendal.
In questo punto si udi il rumore de'paletti

fatti scorrere al di fuori della porta, ed apparve
alla grata la faccia di Collin Craw che gridò :
- Bevete pure, miss Maria! non è che birra;

l'ho versata io invece della pozione....
Vhelan portò con .impeto la bottiglia alle

labbra, e ne assaggiò il contenuto.
- Il diavolo se 10 porti!... è vero - eigrídò.
- Tanto meglio - rispose sua moglie, la-

sciando libero il braccio di Maria.
- Collin! - disse miss Mendal - apri tosto

la porta.
--- No, no, signora - rispose il giovanotto
- non ci conti. Siete tutti miei prigionieri, e vi
ci tengo fin che giunga lord Clifford e la sua

gente.
- Lasciami uscire! Te 10 comando! Jean.

nette! Aiuto!... Al ladro... al ladro!
- Gridate quanto volete. Se anche Jeannette

vi sentisse, con lei me la sbrigo io.
Invano la padrona di Pachthof offrì la sua

.

borea, le gioie che portava, per indurre Collin
a lasciarla uscire. Tutto fu igatile.
Il pensiero d'essere colta da sir Clifford in

quel luogo la rese furiosa, e senza l'intromis-
sione di Vhelan e di sua moglie avrebbe certo
sfogata la sua collera su Maria. Costoro nella

speranza di ottenere il perdono della parte
presa nelle violenze contro di lei, si fecero pro-
tettori di lei contro le furie della vecchia.
- Collip! - diceva sbuffando la.padropa -

io ti do dieci... venti sterline... quanto vuoi...
ma fammi uscire o paventda mia cpliera.
la Collin Craw non la udiva più : egli era

disceso per ricevere i signori di IIerbert Mauer.
-- Voi siete forte - disse la furibonda vec-

chia al guardiano - atterrate la porta.
Questi la scosso con tutta la forza, ma la

porta non si mosse.
- È inutile - disse Vholan - siamo in gab-

bia. Questa è opera vostra. Pazzo che io fui di
lasciarmi persuadere. Ma se io e mia mpghe
dobbiamo andare in prigione, avremo la conso-
lazione di trovarvi anche vpstra signoria.
- In prigione! Io! L'ultima dei Mendal in

prigione I la vedremo.

Il solo pensiero di una tale umiliazione la fa-
ceva quas11mpazzire.
Intanto s'intesero dei passi per la scala e to-

sto la porta si aprì ed entrò sir Cliford in com-
pagnia di alcuni signori del,vicinato e due opn-
stabili.

Maria gli corse incontro supplicandolo di
proteggerla.
-- Son qui per questo - rispose il baroge

con bontà. - Lady Fiorenza, Fanny e Alice
sono abbasso; ma prima che vi conduca da loro
lasciate che io conosca come siete .stata trg
tata da questi miserabili.

- Miserabili t - ripetp miss Mondal con tace
soffocata dalla collera e dalla vergogna.
- Questi signori -- continuò senza bad arle

il barone - son testimoni del perchè im ag,isca
cosi.

Miss Mendal si mosse per. usoire, ma rie fu
impedita dai constabili, che si erano piacánti ai
lati della porta.
- No, no, signora -disse Collin ghiguando

dal di fuori. Voi siete prigioniera, ed ora siava
in una prigione più sicura di questa 1
Atterrita dall'inaspettato colpo la malvagia

donna, si abbandonò sopra una sedia, copren-
¢psi il volto con la plavi.
- Non si potrebbe riaparmiarle tede vergo-

gaa ? - disse Maria. - Per quanto plale ella
m'abbia voluto fare, pure me ne duole, Ve ne
prego, lord,.abbiate riguardo alla mia età; ed
alla sua passata onoratezza. Inoltco mi diapia-
Cerebbe che il mio nome fosse fatto oggetto di
curiosità per il pubblico.
- Quest'ultigio motivo, ma qu.esto solo, miss

Gaston, mi può indurre a ritissee, l'ordine di
arresto che io ho ottenuto contro di lei. -- ri-

spose sir Clifford. - Forse il rimorso e la ver-
gogna saranno castigo sufficiente alle sue colpe.
Mynne! - continuò rivolto al suo procuratero
che lo aveva seguito - restate qui, e scrivete
le scuse di missMendal pel crudele oltraggioWi
cui si è resa colpevole verso la sua parente. Se
voi mi porterete prima di mezzogiorno il docu-
mento da lei firmato, ritirerò l'ordine di arresto.
Ciò detto il barone offrì il suo braccio a¾a-

ria, e la condusse sulla spianata davanti la eksa,
dove lady Fiorenza colle due figlie l'attende-
vano nella carrozza da viaggio.
Quand'ebbero abþondonato Pachthof,)daria

notò con sorpresa che la carrozza, timeta&
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all'appalto b) le condisloni tecniche e ammini-
stative che si riferiscong alle varie speýe di
Isrori il prezzof appelto; d) le condizioni

, ngaartfo anche al pagamento ed al col-
0.

28. Le open di pulitara, consolídãmento,
spandimento dei materiali e agombro delle nevi

amero dei cantonieri, onato alla
lunghezza delle strade,

r

Coheig11 proiliicialie comunali e dalle rappre-
sentanze consorsiali; ed appositi regolamenti
ne regolemano ll aerrizio.
Però si potrà procedere all'eseenzione delle

operesopraddette co ggiornalieri, quando

šdelle a non superi almeno i

a 29. AfBnedi Tvederealmantenimento delle
risýsttive a e, i comuni potranno rinnirsi in

consorno, npartendo tra loro le spese in pro-
porifone al numero dei chilometria ciascune di
esa spettanti, od all'importanza e al costo dei
layon necessari per mantenerli.

TITOLO IV.
Della sorregliansa deRe strade.

80&asorveglianzadellestr ade provinciali, sía
per i lavori di manutenzione, sia per guelli di
ndova costrokione e di riparazione, sara eserci-
tata, sotto la dipendenza della Deputazione pro-
vinciale, dall'ofacio tecnico della provincis.
31. Tale sorveglianza per le strade comunali

e consorziali spottera alle Ginnte municipali ed
aiCdusigli di amministrazione delconsorzi, che
la esèrciteränno per mezzo di ufficiali tecnÏci
all'un o nominati, o per meno dicommissioni
o 841 speciali che dovranno riferire sui ri-
salisti 6 loro visite.

de!S Is ne

m
tcial , mezzo

glim• sulle strade comunali e consorzialí, e,
yet propris inisistiva o sopra realttni d'interes•
sati,ipotta ordinire le ispezionlehe crederà no-
cessane, protnaoveedó i prowediinenti che fos-
sero del cabo.
SS. Per ilmantenimento del personale tecnico

dehtinato sils sorrealisaza delle strade oomu.
nali potianno costit½ condecreto della De-
pathzione provinciale, consorsi di comuni.
La relativa, compress fra le obbligato-

rie, ripartits fra i comuni che faranno
partedi detti oonsorzi od in ragione della lun-
ghezzachilometrica delle rispettivestrade sor-
vegliate, odella popolazione, o della spesa cha
casseun comune sostiene per la manutensione
ordinaria e straordinaris.

TITOLO V.
Dei o¢nsorsi.

St In coatituzione dei consorzi fra i comuni

per la costruzione, sistemazionee manutensione
delÌe strade sarà regolata daigli art. 43 e se·

gnenti della legge sai Isroripubblici 20 marzo

1865.
35, Qualunqueamministrazionepubblica,che

abbia interesse a promuovere la costituzione di
consorzi dovrà presentare aUa Deputazione
pro insieme alfanaloga donhanda, un
Progetto me.nima dei lavori, allacai eseca-
none sa vuol provvedere, redatto secondo le
preicrizioni delPart. 18, e corredato di tutti i
documenti e schiarimentiaecessari agiustificare
la loró atilità e necessità, e la convenienza di
sostánerne la spesa in comune.

30. Questo progetto dovrà contenere inoltre
lenorme che dovranno servire di base alaco-
stituzione dei consorzi ed al riparto fra gli in-
teressiti delle quote di concorso, le quali sa-
rannó fissate con cifre propornonali, ragina-
gliitä ad un tanté per cento dellagspesa.

, . - TITOLO VI
Della polissa stradale.

37. Le dis • oni del regolamento appro.
vato.con R. o 15 novembre 1868,n'4697,
e quelle che potessero essere emanate con re-
golamdriti successivi, per li'polizia delle strade
eg garsizia dèlla hbertà della circolazione e

deum materialá siduressa dèl passaggio,saranno
aPRlicabili allé strade provinemB, comunali e
consbrziali.
88. Le attribuzioni che, rispetto alle strade

ciali e comunali, sono e saranno attri-
bui in virtù di detti regolamenti, si Consigli
e all Deputazioni provinciali o si Consigh e

alle Olûnte comunali, saranno esercitate daBe
assemblee generali e dai Consiglia'amministra-
sioñißei consorzi per lestrada consorziali.

TITOLO VH.

Disposizioni generali.
lÍ9. Ú presente regolamento avrà vigora dopo

chã sarà stato approvato con R. decreto ai ter-
mini di leage.

0. Ë Oontiglio, per iniziatirá dei Consi.
glieriv s proposta deBa Deputarione, potrà
portare nel regolamento stesso quelle modifica-
zioni che Pesperienza avrà dimostrate necessa-

rie, sottoponendole alla sanzione sovranit
Per estratto conforme dal libro delledelibera•

zionidel Consiglio e della Deputazione provin·
ciale.
Peregia, 17 marzo 1871.

Foi gegretario Capo
Mascocci.

Veduto in senso del R. decreto in data d'oggi.
Pirenze, addi 30 marzo 1871.

11 Ministro Segr.di Sista pai Lacori Pubblici
CASTAGNOLA.

Disposizioni fatte nel personale delle Inten-
denze di Fmanza:
Perdecreti Reali e Minist. del 19 marzo 1871:
Concina Francesco, primo segretario di 2· cL

nell'intendenza di Belluno, trasferito in quella
di Rovigo;
Bresciani dott. Pietro, segretario di 1· classe

nell'intendenza di Bologna, nominato primo se-

gretariodi 2' clases in quella di Teramo;
IsolabeBa Costantino, id. id. di Alessandria,

id. id. di Alessandria;
Ghedini dott. Filippo, primo segretario di 2·

classe ne1Pintendenza di Teramo; nominato so-

gretario di l' classe in quella di Bologna;
Fiori Antonio, ricevitore del registro, nomi-

nato segretario di 1• classe nell'intendenza di
Roma;
Rivera Eugenio, segretario di 2· classe nella

intendenza di Ancona, trasferito in quellá di
Alessandria;
Máronzi Felice, id. id. di Massa, il di No-

vara;
Ferreri Luigi, segretario di S* classe id. di

Cosenza, id. di Ancona;
Mundula Diego, applicato tecnico, nominato

segretario di 3• classe neR'intendènza di Co•
senza;
Venturini Achille, compatista di 16 classe

nell'intendenza di Mantova, nominato vicese-
gretario di l' classe nell'intendenza stessa;
Valesi Giuseppe, agente delle imposte dirette,

id. id. di Piacenza;
I Tizzani Giovanni, vicesegretario di 3• classe
neU'intendenza di Teramo, promosso alla 2•cl.:
Cavalleri Giovanni Automo, commesso del

lotto in disponibilità, nominato vicesegretario
di 2• classe nell'intendenza di Lucca;
Dionisio Camillo, primo ragioniere di 2' cl.

nell'intendenza di Teramo, trasferi§ó in quella
di Benevento;
Carosso Francesco, ragioniere di 2' dlasse id.

di Salerno, id. di Roma;
Cantà Filippo, ragfomere di 3· classe id, di

Macerata, dispensato dal servisio;
De Nato Antonio, computista delle gabelle

in disponibihtà, nominato ragioniere di 3• cl.
nell'intendenza di Macerata,
Capotorti Francenoo, compatista di 2• classe

nell'intendenza di Potensa, trasferito in quella

aintino, volontari nominato com-

patista di 3· elasse nell'in di Lecce;
Bertani Vincenzo, id., id. id. di Pesaro;
Bianchi-Grossi Carlo, speditore copista di

1' classe nell'intendenza di Forn, trasferito in
quella di Bologna;
Belluomini Ulisse, agginnto negli uflici del

catasto, nominato compatista catastale di t'el.
nell'intendenza di Livorno.
Per decreto Ministeriale del 21 marzo 1871:
Piccioni Enrico, ragioniere di l' classe nella

intendenza di Sondrio, trasferito ip quella di
Teramo per esercitarvi le funzîoni di primo ra·
gioniere.
Per decretp Ministeriale del 25 marzo 1871:
Pisani Eugenio, vicesegretariodi 8•cL nail'in·

tendenza di Lucca, trasferito in quella di Ca-
gliari.
Per deereti RR. e Minist. del 26 marzo 1871:
Grassi dott. Enrico Luigi, segretario di 1" cl.

nell'intendenza di Mantova, collocato a riposo
in seguito a sus domanda;
Franco Sebastiano, vicesegretario netPammi-

nistrazione del fondo per il culto, nominato vi-

\ cesegretario di 1• classe neB'intendenza di
Lucca
Fodile Giuseppe, vicesegretario di 2• classe'

nell'intendenza di Caltanissetta, trasferito in
quella di Catania;
Capelli Annibale, vicesegretaria di 3' classe

id. di Lucca, id. di Bologna;
Diaferia Carlo, aiuto agente delle impostedi·

re n-ice gretario di 3' classe nella

Toscano Knionino, volontario, iË id. di al-
tWesetg•
Falzone dxŠppe, primo ragioniere di 2' cL

nell'mtendenza di Salerno, trasferito in quella

Dá a Errico, id, id. di Campobasso; ik
di Sälerno;
Mazzaccliqüi,Ennco, ragioniera di 1• classa

nell'intendenza di Como, collocato a riposo in
seguito a sua domanda;
Fabbri Giuseppe, compatista di 2• classe id.

di Pesaro, collocato in aspettativa permotivi di
salate;
Treccani Ciro, id. id. di Foggia, trasferito in

quella di Pavia;
Soave Giuseppe, compatista di 3' classe id.

di Lecce, ia di Forli;
Menga Nicola; id. id. di Bari, id. di Foggia
Olivieri Ginsoppe, controuore negli affici dÎ

commisurazione delle tasse, nominato computi-
sta di 3· classe nell'intendenza di Mantota;
Papatodero Filippo, volontario, id. id. di

Ban
Gàeati Giõ¾hino, compub ta df 2L elasse

nell'intendenza di Foril, nom"Inhio speditoreco-
pista dl 2' cl4bbe nell'intendenza stesen';
Rigatnonti Glèseppe, cordjutista catasfile dÉ

2•ctastè neR'fûtendenza diBiesóis, có¾6dàšo if
aspet'atiràper inotivi di salate.
Per decreto Ministeriale del 29 marzó 1871:
Borlasca ÖÀÀeppe, ragioniere di,1• classe

nell'sytendenzgdi Reggio Calabris, trasferito ii
quella di Camppbasso per esercitarvi le fan-
ziom di pnmo ragtomere.

Per decreto Reale del 30 marzo 1871:
Fanelli Fanello, primo ragioniere di 2• olasy

in sapettativa, coRocatoa riposö insejpiiß a sak
domaúdk

Elenco di dispodizioni state fatto nèl pet¾
nale giudiziario con RR. decreti del 9 aprilè
1871 :

Cagnazzi Giuseppe, conciliatore nel comune
di Manduria SezioneSeconda, confermato in ca-
rica per un altro triennio
Tucci I.orenzo, id. di Pignola,

,
dispensato

dalla carica in se 'to disua domanda
Cammasano Gi anni, id. di Albanel id.;
Tasso Ginseppe, id. diOlevano, id.;
MoreschiGaspare,id.diSerravalle Scrivia,id.
Ansaldi Enrico id, di Solonghelle, id.
Annovazzi S o, id. di San Giorgto, ii.
Poli Ciriaco, id. i Paratico, id.;
Azzola Francesco, id. di Desenzan .;
Speranza Francesco, id. di Piarlo,
Maitinoni Frandesbo, id. di Rivádi id
Colámbo Nicolò, id. di Cosseria; id ·
Cortese Francesco, id. di BuoripietrÊ, id;
Pnlumbi Alessandro, vicepretore nel comnne

di Elice, id.;
Tito Vmeenzo, id. di Brindisi M6ntagila id.

dalPulteriore servizio dellachrica;
Lorecchio Giovag già conciliatore nel e •

mune di Pallagorio, rmominato cobbiliatorb nel
comune medesimo;
Di Santi Serafitto, id.'di Alens, id.-,
Lamberti Nicola, id. dilkllotia,id.;
Saccone Giuseppe, id. di Doradzano, id ;
CangiantAlfonso, id. diMassalubtense, id.
Paparo Ottavio, id. diSan Sebasiinno atVe-

savio, så.;
De Simone Giumppe, id. di Lenols id.
Borrelli Gaetano, id. di Batino, id.
Mincione Gio. Battista; id. di Macerstayid.·
Mascotta Nicola, id. di Colle di Mancine, A.;
Falconi Angelo, id, di Pesoo Rochiano, id:;u
Santoni Vincenso, id. di Borgooongfo,-id ;
Tencala Giovanni, id. di Cella Dati, id
Vessoli Giovanni, id. di Eusebio, id.;
Martinelli Angelo, id. år Nigoline, id.;
Prandelh Giacinto, id. di Lumezzane, id.;
Peroni Giovanni, id. di Gramello, id.;
Dolci Giovanni, id, di Mazzoleni, id.;
Rillosi Giovanni, ii. di Lovere, id.;
CabellaDesiderio, idedi Arquata Scrivia, id;;
Manzoni Carlo, id. di l)rumano, id.;

Invernizzi Giovanni, id. di Foipiano, id.;
a G id

Pizzi Franceseo, ieminato mundilaËore
nel comune di A(iillanello:t
Parrella coo, Marik, 16. di Saidg
Carbone Vincèdgo, id di Potenzag
Passarelli Fabrizio, id. di Abriola;
Tucci Fyogenio 14. diPignola;

* Manda AUig id' gi Raviscanina;
Rivelli Giuseppe, id. di Campagna;

,
Hal Ralma Wenannamã& Æ ....g..n.

' Matarazzo, nio, di Liberi;
Desio D id. Olefano·
Sabella Rafael id. sdotaaka¡

nel comune di Elice •

BellegatPasqasld it. di Bilódiãi'Motag2
De Grazia Giugeppe, id. diAlbhiloy

co

Bissi (g id dr Alliakö Si af¾eŸ
sandro;
MorellwGiuseppe, id. di Boloághelle;
Moreo Cesate, id. dißaa Gidrgio;. .

Fasciolo Agostino,,id, di Francayilla Bisio ;
Bailo Carlo, id, di Serrgralle Scrivia;

Bassis Giuseppe id. di Sforzatica ;
Zanchi Antonio, id. di Stroimmy
Gallignani PR id, di.Desenzano;
SperanzaGiovanni, id. digiario ¡
Rillosi Elia, il di Ennàfe
Martistini La 18. diRiÈNBott
Bonotti Giovanni,<id; di Atariahs
Pirlo Antonio, ditestoner

Zendii IRA $ Calestano;
Adorni Giovanni, id. dìSala Baganza.

Elenco di disposizionic fatte nelipersonalen

La prima condidone verri conststata een sotte-
porra imiþirants'aiŒ vinterdtaisde¢ibulamistial-
mitaridailr¾ihairibr, doingn€xtallEeiktadaf
Minist•ttr:Aest.asinamedenzstatmearkspediisis-
tatadamoth it-?••=1 Iger gli di cut
all'artieelcri del mientonato R:desrete 20 3ette-hbre
f868,

en pr certa
La quinta condizione verrà soddisfatta een pre-

sentare si comando della i' divisione della Sonola

-,tra'M¾iili°œmV-
Per giustiEcare 11 possesso delle oognizionkindh
maata Arsinspirage wroksosterestega air
eggiqqqagojaget,ta gpreq, indicate qell'þrtlegio 4 del
Regio decreto 20 settembre 1868.
Le domande per adà¿ sarinnä Ëatte reea-

likäifalto-andaatPWRegteSetiohrdtdititiiMY
Genova od in Napoli engroy 15 magg(q pe 7., queBe
posteriuria tale difs saranno consideistacome non
avvenste.
Elranse, addl 29 aprilalBli.

A.Dat. Basto.

MSTERODáiNËÏ0Ñ lÑÊBUCA
di soolopsa eu tua"fet certeörati nel
livisandedeatsutumywierPyrianeredig
fesionamento di Firense.

Él professore straordinario di zoologia ed"aia
'

doiserteltattnet K Istituto diktadksuphifort pink
iletegiverfestemas etnAigittarpsg¢ 14 a mine
dessivo pel g gg prgy as $1;

r re per e

der'GoŸefti e*dhfpŸÎ#itro6h ofaffo I i df
giorno.

51re Amanio1871.

dei notai con RR. dooratirtleM6 corr.:
Fabespi Ihrenzo,-ahdidato-motdiopdólidati i

notaio epn residenzstgel egmoseATeverola (!¾Wji. 6Aiisto
IPA1..danni Vin id., id. di Chiaro- st'n'dtiserettawar Bont'doctearAhtoolb¿

monfe'. peggewere, dellerlegyals namettt6484.01870 per
os diorgWau Lionio,«,it mensaè doggiggdtpaegiastodelCongoitigtea

Sardegia cos residéfada'in Algheid; delli rendita di lire 136 4 cartelle, ipre

Begrlatti Anhille, id.) noininato notaio11)We del pensolidato 5 pet la ti d¶

gliole stelmÍrsebi $Wpbé¾¾vËNtidteihiWeixë tiak
soorsounmese dalla datadelpresenteavvisoqualota
làquestateratse non yt piene state optiosipioni ses

MINISM Ryg r vi ensidinina

It t•gfugnéiB7 sdr nyeVWlä G¾iß ;'tiSnd
ekle dellaespitánerls di qualpirtoffessmårdt toti-' e

oorso per l'gm glidedistantark neBaRegia

as e deve riunÑ1e a

t•dokusteosì¢esstàne räisis?aá IMsWan
tito alle fatiehe del mare, e non avere flag

rito a tempi debiti 11 pagààántodelli poullbie?
6* Sapere l'aritmetiet rÀgl@¾lf, l'algebra ele-

nientare, largeggejyfg pisagigigt stripplysli

liana, legš%raderte in tudffttb H frad
"

sioni efeinehtaH di grienkühg"fra"
oon budof eamgfdÉl IFTittd i idliMPMSF

7•Essere provveduto det oorredo issatadifitt a

bella m i del altate Baglodeerank Passor.o

quattro robusti cavagi, prengya ist direzione
opposta a queBadi Herbert Mpper.
-Dovaandiamp ?.- chiere Maria.
- A Londria, cara fanciulla - rispose Fio-

rents.
- A Londral- ripetèessa- E a che fare;

Signora?
- A fare gli affici legali, per impedire che

voi possiate cadere in balia di vostro padre. Voi
dovete ricárrera gliassistenza del lord cancel-

liere, oppure mqtterri sotte la protezione di un
matito,

.

A queg'ultima parola Maria4:
--- Che bella zia ci saresti tui-esclamarono

sorridendo la due giovanisignorise.
Mãria nascosail suo rossore nelle braccia di

Coßin raw ÑµaacÑompagna4o le dame nel
loro riaggio a Lggh. Egnon volevano la-
sciarÍp balla dpile eq)1eradi,sir Bernardo e

di miss M .

Lady Fio I raccomandò a suo fratello,
ilqualeggornp domandò:
- 06e popsa zo pêr ge, caro giovine?
- Non so, - rispose arrossendo Col-

-V toinegliodime.Iosono

- &¶aal%orta di occupazione daresti tu la

preferenzaG
Gli ocebi del giovanotto sfavillarono d'intel

ligens, e dissetiaúdamente :

--- IoTokrei diventar avvocato.

- Avvocato la ri§efe lord CheYetfÿ. - Ci '

vogliono degli anni, sai, perarrivarrL
'

- $ verp, gna ip son giovane, milord.
- Kanolta patienza- aggiunse il conte per

pròvarlo.
- S gresciate nell'Oapizio di Vicksal e

tanti

- Bene Collin I - disse il conte dopo un
momento di riflessione.- La tua scelta mi ha

sorpreso, ma non rimarrai deluso. Non enresti
il primo che da umile condizione pervenne
coll'onesta e coUm perseveranza alle più alte di-
gnità. Vedrò cosa si possa fare per te.
Conte aveva detto lady Fiorenza, non resta-

Tano a Maria Gaston, che due vie per sottrarsi
alla tirannide di suo padre. Invocare l'assistenza
del lord cancelliere, o accettare senza indugio
la mano dell'aspirante ministro.
Alla prima si opponeva la temuta pubblioita,

dau'altra la tratteneva un sentimento di vergi-
nale delicatessa.
-OhI consigliatemi voi, miabuona lady Fio-

renza - essa esclamò. - Consigliatemi come
se si trattasse di una vostra sorella.
- E vorrete voi rimettervi alla mia deci-

sione?- chiese con serieta Fiorenza, tranquil-
lando con un gesto suo fratello che assisteva al

coDoquio. Maria rispose con un sospiro, e un
leggiero segno afermativo del capo.
Allora la4y Fiorenza prese la di lei mano, la

pose in quella di lord Cheverly, e lasciò lastansa
senza dir parola. La sorte di Maria Gastos era
decisa. a !

I nostri buoni lettori avranno la compiacenza I

di seguirci a Moultry, dove abbiamo lasciato
lady Alice e suo marito, che aspettaYano il loro
futuro genero sir Wiliam Musgrave.
,
Il vecchio fece sì liberali condizioni di con-

tratto, che Laura stimolata dai suoi genitori
aspettava con impaziensa il giorno del ago ma-
trimonio. ,

Furono fatti preparativi come si conveniva

alla digaità della famiglia ¢ei nobili Gastpn.
La chiesa di Vicksal fu adornata splendida-

mente. Erang presenti imembri delle piti di-
stinte famiglie della pontes, i quali, radunati
tutti i loro dipendentiravevano disposto che ag-
pena il resooro avessa compiuta la cerimonia,
essi facessero scorta a cavallo Sno al castello
ai due sposi.
-- Essi mi stanao vernmente bene, - disse

Laura parlando dei brillanti avati dallo sposo
mentre si guardava, paroneggiandosi, allo sp
chio.
- Ti stanno benonet-rispose lady Alice.-

Essi 6000 magniÊCi I ÎR SCCÎÍSSerai piik della
metàdelle dame di St-Janies.

-Laura tentò sorridere.
- Come t'invidiera Marial continuò la ma-

dre baciandola. Ma via, carafanciulla, non pia
lacrime! Io ho potuto a mala pena peranadore
sirWilliani, che i tuoi occhi rossi e le tue gaan.
cie pallide non sono altro clae verginale timi-
denza. Vieni quil.... sorridi un poco e avrai Pa-
spette di una dea.
L'allusione alla di lei.antipatica sorella non

mancò diprodurre in Laura il solitoefetto.
- Essa non ne avrà tosi di questibrillanti-

esclamò.
- Giammail -ripetòana madre con enfasi.
In questo mentreairBernardo, accompagnato

da una schiera di denselle, si recò a prendere la
sposa.
Ebbra della propriavanità e dei complimenti

che le venivano da ogni parte, Laura salì in

carrossa, e fra le festose acclamazioni della
folla radunata nel parco, il corteggio si pose in
marcia verso la chiesa di Vicksal, dove già il
vecchio sposo attendeva

Poco dopo, lo sparadei mortaretti e il suono
delle campane anaugsierono che leura Gaston
era ormai lady Mmgrave : il corteggio stava

appunto orairman.i par fatriidrnopleastellor
quando na messo s'avansò afgraanoriaW&
chiesa, e senza nemmeno smontare consegidh
ana lettera a sir Bernardoid
Gliastantiferon&quasipatentatiddB

sibne che presa, ihan volto allaMettats li

quel foglio.
-Debbogtita immaal.+dm.hope I,\ av

dra-dises'il bardneksuag'fibasindr
premio i nostri ospiti. EgbirÊŠAiki gÎÊOEdri..í.
se pure egli è boodasq=•l-a
- Ma in questo inodrento è impoisildief-.

disse Alice.

'tdate di quella del vostro paese, ed à la legge di
attura. -- rispose irritattrair Cliford.
- Bah I rispose arrogantemente airBernario

- disse lady Ffdi 600
i Benchè quasi cieco pel forore il barone Ga-
hton

,
non diâienfkð ch eri ufg&f0kðmo,

e s'inchinò profondamente dama: ma si
gavanzò tosto per piÙaeÑ'Ìaman di Maris e
conderte euman

- Ti dioo che dero partire.
- Che dirà la gente?
- Dies ciò cheViiole..flhé mi anle:della idioS

ogidionein confrontodeMapérdità diPenswish?
Maris a fuggita daPachtbat.Vikpare in esapo
unpret-annin deLqagle Mamlal tacá il nomer
Senza du¾bio qualche arvaittfrierad
Lady Alice nomineepinappositioni. Pensaiok

valeva bene le diceria che avrebbe BUGOÍtate 14

IertCliford systerpoleinrieontitTa'válfs
- Atooltate usinonientà!.a . - 2

-

-Norenstpikrolms-inteirappdil batoii's= -

Io morissbid 'edyredarwtàMisdoes,"nò da
Insinghe il taiediritto di,pidret
Fidi nuovò si stans priindekell biaonio

di saadglig quando l Cheverty lompinsé
bataannis pensadogHil di contrée

. Miss Manist ada aveta nelfa su¾ letfšrt>

improxy partensa400barone. >
.

minata lur&Cheredly; msmecusati e61o gli Hem
Sir Barnuna premit & cavalli di poskdesti··c abert d'averrapitalafanciulla perdarne lakinne
natip ilviaggio,dgI noreBisposi, e senza tasir e levienbessem qixalche loro parente,
riposarsi giunse:alla.espitaledove tostarsi-di, a BireBarnards 6astoá- disse-il lord.¾
zesse al palassedfsit Cliñord. . PermentseEe io abbis Fonore di presentarvi la"
I servi esitarono quando egli chiese, di miss tema di Cheverly: .

•

Gaston, ma egli li respinse come un forsenaatp Per alcuniistantipadre e figlia signardatoñal
e si fees strada al salonecdorgei trovavano se muti. Maria nosi tremsta pia come altre volfg
sieme Maria, lady Fiorenza, il conte Cheverly.e quando il severo occhio paterno si posasaen di

sir Clifford. lei; ausslo incontr& con uno sguardo.tantefer•
Quest'ultimo si fece incontro a sit Bergards no quanto it suo, senza provocazione, mave-

per evitaraqua se ena spiace role. • late-daknastatisik.

--IndietroL --grida furiosatirBernarsham i. Sir Bernardo comprese che il suo potere Ma '

Io voglio mia figlises Io parte miserabile rebee yli leite sa Penswick eraEsita,
avete press aHasua fuga,# an pqat*;11 kiS ti a - gg
discorreremo poi assietoa. Le leggi dektnier
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49 . IntL t'tináitg
p¾gg GEMBALEDBgiFM, Gli aspiranti dovranno dichiarare di essere pronti truppe tedesche in Berl Šll giorno di que- as kera, 8.-- Ogglii combattimento firdebolé.8

(s.conda pu66Nessione) a prestare la malleveria in rendita iscritta sal Gran sta solennitå non 6 ancora stabilito. Kiamil bey è partito per 3fsdria onde com• Le barribate di Parigi sono rimpiazz le da
Si è chiesto H tramatamento al portitËre deMa de to plimentare,;in áge del Sultano, il Re Amedeo formidahilÏJavoriin terra.

rendigggstía si congoŒfato $¶igprþsh tre alfs apimengidi tyttele dÏsposiziomin vigore •
pel sa0 avvenimento al tronO. La Borsa fu relativamente animata. -- Ren-

Direzionadet Debito PubblicoAINappft,a 980 i
edi quelle che in se'guite venissero emanate. Il 25 aprile giunse a Versailles e ven,ne ri- Nulla si sa ancora officialmente il ripul- dita francese 52 15; it.liana 56. .or

lire t a favore di Costantino Rosa a-
I pensionari dello Staté diablarerannoanehedi ri. cevuta d onThierg ung]Doininidiopade- tato della missione di Nevres pascià in Egitto. Viëlinä 3.p a m o

easo di to della doma legataAelfAssembleg dei sindaci, aggiunti e D.ceniche egliabbia avuto dal Kedive assi- <-La Commissione deÍls e d jl
Napoikalleggadast fidanggedeity,porpona n consiglieri municipali. - corazioni soddisfacenti. pkogetto ministeriale tendenigadacceplare alla
seppeCastentinocoanoeladLCesta 99 g dichiarazioni f(tigal capi d Binxpiles|3. Dieta provinciali una piik larga inisistiva nella

re e na t e esqcuŠwo in tale ejypostanza Un telegramma di Verriere, in data di ieri, legislazione

a d
r ltre 500 operai, i T ti,,aegl,scavi del la ro a à rd

pottalpre Il capoede tere esecutivo siga 4 she an& Omnalemella foresta.di Rortogawalde,,wennero del giorno.
Firenie,11 t a 1811,, q plice cittadino. Egli ha ricerato dalla fidua -a Verziers per reclasnare le lore paghe,, non Monaco, s.Ret,itpget nor dell'Assemblea nazionalemi görerpokrepub¾ avendole ricevnte da sei settimane dai conces• R professore Priedrich (§ubblicò una rispostaspetwo gen•rk cano; manterrà lallepubblies, ce pos" sionari signori Decamps.Gli operai si recarquo alla açomunica che gli venge inflitta dall'preive,

La continhasione d la marcia la avanti la, em mS a con-g enlla sua pa- dinani alpala=n dal municipio e domanda• -scovo di Monaco.Egli.prova ched rescovi te,PARE NON UFRGA asil. gga ggdi yerialites 4 l'quiqa fatto spili. L'Assesablea mantiene di fatto la Repubbliam rono di epsgre pagati dalla,pitta-
,

deschi fecero essi.stessi opposiziones sila con-
rtMD dai giornalig. Qtantunque nella sua maggioranza sembriaver Fu convocato d'argenza il Octuaigho -comn• aotadei Conciliose al dogma delPinfallibilità.

2, - tare e apparisce acce
-at- - - ridevuto mandato monarchico, ella ha la ang- nale, il quale decise di aderire alla domanda de- Contèsta la validità del Concilio. Terydna di-NOTURVM cesi del 9 e del 9 Inaggio a .Òuesto pro° gšµa di comprendere che la Repubblica è di- gli operai- cando che l'arcivescovg, essendo egli s‡esio geo-dice là j'rgncþ, venuta oggidì la miglior forma di governo Ella Ogni timore di una sommossa è ora scom• municato per la condotitenutaversa.il Conai•

La N e r e e apparisce das punti,ai quali vanno, successi. -vinderirà interamente, purchè l'ordine ed il la¯
parso. lio,non aveva il diritto di scomunicarlov

to vamente arrivändo le boigli lil,$g,9púlê. N no o pn i
m

I gendarmi e gli agenti della pËlizia - Bruxelles, 8.
reava apegia puoipip nè sono cagte allinterno della citti m con salute della Repubblig consegnati nelle caserme- ,Ila Cad del raþpres¢ntahti sýprovò il

di San go ße tattgpe trakchesprimasikop Beprago gegggre , gt sNamen si púò pretendere iche PAssembles ' Monaco, 3. primo articolo del progetto di legge relatiin
rittnel a e aqu sezione provsupria ininacciate: Tantochè non 6 temerita l'affer- nazionale consacri definitivamente la Repubbli- Il Nunzio pontificio, accreditato presso que- aCa rifoyma elettorale per iConsigli provinciali
mente de I r o q .elie

niãfe clie ogniai la fade dois combattinuinti 014 perebé ciò sarebbeun distóglierla, con troP- ste Corte, presenterà a1Goverso una notanella e comunali, respingendo tutti gli emendamenti:

g i e is t sh ogge a ir aat ia a a ell
n út da u oc sa

arela atito e UFFICIO CENTRALE AfETEOROLOGICO
- I.eggesteet contacassur ebb 16healtara Dups * *Neuilly al Point-dudottr; all ,Auteuil e da- tiidntè. • a -

- bavarese are.t.., s maggia Isli,eral pom.
ha fatto testò sapere al municipio di Torino ehe vaati'a i 1 1 I?agtacco s genera. L'Assemb}ea nazionale è nog delle più libe. . Londra, 2 8 In Sicilia e in qualchepaesedel messogiorno
avrebbi.platõ ditoprihmipto at favolfyÜ1¿gg r 4 4 a raÎfche aßbla inai nomi ..lion la Consolidato inglese . . . . 985/18 987/16 della Penisola il cielo a coperto di nabi; èt ses
mento CAVòuranus'ÞiawitarkrraatioiteutTiale e sa avvicana re pm a ..> si ojosbe ha. gra ,

ente,fa' Rendita italiana . . . . . . ð5,1/2 55 1/2 reno nel rimanente d'Italia.Rharometro%scilla
nopost sono sistanterisinte14 eppettehe o A tutti i tenta rys conc I ione giå fat rtà co in Lainborde

. . . . . . . . . 14 1/2 14%/16 variamente, e la sua altezza ò in meàii poca
i meäte delleseqadsebrrenti dei si fr e

opio ensio edelli aíthba ou em Turco
. . . . . . . . . . . .

- - 451/16 superiore a 762 mm. I yesti sofSano .in,vakia
I primi lavori di estarssionè ¡rer gtttäk6 16166tã '

·; ma oggi,non può fan.nuHa di più at no Cambio su Berlino . . . . .
- -, - - direziom; quelh delle regioni polari sono sforti

mentasi eseguiranno nel corrente mese, Bordeaux e dell1Iavra deveaggiungersenen
,iig,Ètapdispiteruso deleattagionnix Speganolo. . . . . . . . . . 82 1/4 82 - in alcune stazioni del sud. Il mare aenlmor

- Leggesi nÑ Ä.Si altto'oighnggd logé"máiseniche' di '

voi posseduto, che perverrete a stabilire e Tabeal . . . . . . . . . . 91 - 91 - È probabile che il cielo divengá nuvoloso
Irri, 2, il Af, di sindseg e gliasseâgori Poletti eBog. ÈrgÎ. Ungdeg-sompgggadi,ynsmigligioÀia, conolidatede franchigie che domandate- - Cambio su Vienna . . . . . .

12 80 - - anche in molti punti delPItalia superiore e cen-

ani,s¿ recarono a visitare J'utilissimo asila, aba A membri delfordine porþmti le loroinsegne es .Nonåsorgonsimodi di coneiliazione possi- Marsiglia, 2 8 trale.
ricqvara ed edunastone deltaneinlii osiaal avaga minae band re's! liretto versbola pàrtà bile'fra en.governo uscito da elezioni libere,le" Rendifgfrancese . . . . . . 52 66 58 20
bondi fu istituito, ed è diretto con ogni maniera di di . e . gali, come la Francia non ne aveva avuto da Readita italiana os 80 Se y e Avazioxx mursomordialans
sacrisei dat benemeritg abagerCarlo iColetti, Essi. 3(ail mger fra i þ,elligg;ggtit quarantianni .in qua, e seri colpevoli che non fans nel R. Musedi Fisies e Sierie nsiurelsdiFirensa
ebbero motivo di augmirare21'ordipa che vi,regna, Se non che essi non teranosproqedere ol• rapptë¥&tinosse'non il disordine e la rivolta, e Prestito nazionale . . . . . 476 -- 478.75 Nelgiorno 3 maggio 1871.
PaŒeito ehé i poveri fanoinlHgottage,at igraistite- r 1 levartigiëve del governo conti- sono per tre quarti stranieri. Lombarde.

. .
. . . . . . . 281 - 281 25

torkeivantaggimaterlausmorali.ehessestoaalto coloþqig to eisentimentid'amanità, disseil Romane.
. . . . . . . . . . 151 - 151 25

ire tyd n a

usadeMe più deplo-
Ontaud0n ged erosi 0

x 0-ina . . . . ,
,- -. - -

- Il priano det corrente m"gg,o sÛ&ejp anch luff cõnhenti'a du I lorg di trgvegare commo trovaggi sig ligt.oralaiol Francingha Vienna, 2 e 3
di Calabria la seconda estrarióne de ti o IÈN COgl 08 RNA(b gecarsi,a Ver- triti comei nostri aaldatig glirimso feriti ri

M bilia . . . . . . . . . 281 10 281 70
. . . . 58 1540 757 0

d i r 0111 emfodilire20,000 ptro ha va

d a tepre adnoentas
o a a

8

I I di alënn andat pendergracevpÃ Ñsagnor danspopolastengd¡ fracelo oclianoi BeneaNazionale
. . . . . .

149 - 74T U in ta relat

MINISTERO DELLE FIN T seËs e lor le dichiarazioni gia assistiamo ynes nòniin hanno combat- Nppgjgqpiggg , . . .
8 91 9 911/2 st det sore se no

penitenza, non e ro f. pasta

una di Hre 51
,
ne vieneaperto N eencorso a adottato l'urg bza a progetto di legge pre-

sly io che as ini del g eral IAeorm wa Borsa furono i nega t

di orare a a o liare 155 S/4.
Bruxelles, 3venire a questa resi a ro H termine sopra a Parigi. O steproprieä. potepano sempre eten e a dire, un picciolissimo nangro Si ha da data dei :

NIÒCOLINI, ore 8 -- La drammat. Co pagnia
P"a e¾yeriven gageggliindividuichepàríteci d In o

a
in oce mento

Informasi 1 Comune c che i Fe fiancese di Eugène Meynadier rappresentar
comprovare tanto i requisitivoluti dalrarslãolo185 passero se añá gjg çÂ¿l lo gior rispondere all'appe lo' derati scacciarono i Vereagliesi dalla loro pósi-
del ypsolamento approvato conEdgi¥dearèlo¾ef N attigidil fictMiankb ÿassibilidelle pene com- che fatesi liiië iniinti, a Isaclary ag nyol zione gel gÃrch e nel cimitero d'Issy. LOGGE, ore 8- La draániúicia Ci
glagno 1870,n. 5736, quanto gli altri ¾ liehe miW gi tosiuna #Re a trpgrm,pnåe furogq faiti ad Ilig 80Ti Ìafori, i goalirËn• Pia &Ísrchi, Clotti e Layaggi rappresenta:

o

n

oc s apr o

daf1¿ib a dono o
A ARN IO ore 7 La drimmatica

dagli artien i 6• dei Begio d sete de¥di &udvemike dis rki si lÑI go al solo nartiere dellii Id obeheÑAra,.ache sono pronto bibite trop e furono speditequestamattinaa Opmp. diagda da G. Alipranii rajijireselita:
,
erma im

Guillot re, e, come s óle aanpre a ej a innaintergese di pacificazida. Neuilly La donna.

El faaerò arwertansr ehe met senterhuantd4 attebberelynfo niolth mÑÑ proporzioni sa èconsentito di promettere altre een-
, tLendest an.nuovo atfacco day derVer-

de to
i pt a immeR$a -degetiriosi

ce Éoprat a p e sagÌiesi. FÊA ENRIco, gerente.
preferensa:, C 14]mpedir0BD all 170 ÒVg¾ÖÍla Si capidellainsurrezioDO parigina. , , ,

a)MpeçqtonatiallarieqWellwStato,perehanda. necessariarapiditA eali operare cohavoËata -• s. uw
si

.
I Ñil 1(if al loro doveri,anoë era del

LISTINO UEFIG ALE Dl I $ÒIÏ (Fireiii , usa e Bil

a eni enswerà Yassegnaretativo: afcuno ascolig ini' hi ýró NellitomÄty3f Ïegia baNe , e dfËere ao en n.. anna..ra mm. som.
c) Ai geevitori dei Banchi di mioor import§ate, 86 alle m0inedei tdmŠlÌli¾i. Si era giants nyaSaad fele ÅÑeim Gi pp Tw. Y A I

che a min veisere soitptd bene etistniirà anghë qdãl be.embrione di barti o pppatato.dpl collegio di Lacedonia, pro- L D L D L D

Cqueorrendp al-shanesmeste pensionati -ed laa v¶,ag glaht uppaá ebbe i aggisaliscussione dello schema di leggg con est.»A
Sedhnene

piegad in dÏáponibiuta od in aspettativa, la'prore, numero-delle vittimea n$il si conosceva aan eeraente i coñti' aniministrativi del ggg d Sendita iWinna 910 . . . . I genn. 811 - -- - - 59 3T 59 32 - -
rensa sarà seeordataseeondo i criterix.tshkitteur re,"ind½l BaßtPPuÑic dice che-ease nón 18621d186ggagggveggope,althjpjennoye ar- N 6 - - 79 - -Regjecretode; $ÿ febbraio187fyn.*l16(skri6P Inf0Ë^pochè a Iferiti ci ful iFai nor Va. tico a194pi de'gaali tr4ttarono>i deputati eni.bmianales.6

, s. -- - - 79 10 - - --

Roma, addi so te.mtrain 50 contamms. lenti¤, prefetto, che egbo 1d gfáŒa destra B smit-Doda, Cancellieri,JMancini, En- As.: Anoint. . . I 1871 500 - 70: 50 --

. Atraversitt da un Ñiettilë. il relatore Morg e il kni- Bio -
- -

' AffaýfothzÏpjihdella seconda þa stro delle, ze.
.,- Dene BanonNa*· Edeneestatm -

AMMINISTRAZ ONE DEL•LOTIW PUBB¶¶O.' 'Paosi Bassiin presÃntatod! tratta conchiuso gy panpuzigpçq mierrogas one Ëef dËpa Bagna Toso. diared.parFind.ed
DIREzl0pE OMPARTþiBRTALE DI TORWO- da Iguet governo colla Ghan"Bretagni †ëlaß AqtaBeismit-Dodsal Minist Finanse in-

Anorma>dek i ohitrati in
tigentÀ"Agaþegildüà'defgsE áneËtj"siiÌÌ re zieëed He W 1865

gered diabiera apararirconeersspeleentertmento
coste deÚa,Suinea..Gli articoliprincipali>sono "p to y ente del Co È¾il gse 1.del sotoiadiesto samen si toner .. - a seguenti: « Art. I? iS. MPIP Re d'01:idBN

gap iggespliegaarentigie delle prerogative Obbl. 8 deUe 88. . Rom. . I Ing iq.,1869 - .-

Bantedilotte tunic sthdP cdläiWigli og trasifiètto if'Sf1tl. Ili ei (fç Ïlra del&opuno Pontefice e della Santa Sede e auÈe å eg," . I 1671 tra 74 tes - - -

nova (pt#r. di,GdifofaThoÑaggy fa 1¼ annulée tagnae d'IrŠnh tutu I dratti adre sovranità, relazioni dello Stato colla Chiesi gia apþro- Dette a . . . . . . . . . . - - - - - - - -

di lire'dkid 0Ë. di giurisdizione e di propriete eh%gli se valiö dalla cimera e posdia modificktò dal ad "g'g - I -

I
Coloro i quali intendegge)II sgipreGa 00E i&fi sulla costa della Gifibei 1rt. III 18 - Raid. Oblà., d (apt le 1871 500 - - - -. - - 181 eindicato a d qu y p e sta t!'88tDfskibdà IIOR c ni tuiti i Ort b de 0¡O in se l 1 p 8

N sinino 1870, n. 5736,'quanto i tit efage a Emdai ÒÈ tittobid 1 vi appartieue; come Brazellet; 8. ( Nuovoimpr.dellaoitadifir use i apAli lÓT1 250 - - - -
-

esvitore del lot .
"

degli oggetti mentovata sark pagata a 8. He s eg 1871 -
-

-
- - 36 60

dat de d o 11 lie.d'Olanda una e rrisýòñadatà"sonubi ta

a conendosi pure 'una

di lotte comourrano simultanehdien idplègati) BGB superiOre a Ê4, lifgggrÌ Reglaa CÍÊta I iesi si ritiraroq0 sopra Afoalineaux,
disponibilità od in aspettativa con perihidaart del o esatta dovrà enere s lita da persone no- 1 Federatitentaidno di riprendere qûesta loca- 0AN BI L D oAxB I L D o A MB I D

e sour a e

feten miliate da entrambe le þarti, dopo la.seambiam Jithi ma fužono idspinti con perdite. . . . . Londra . . . breve
questhttimt a guetta alla quiste grünple$ti in della rettifica .di,questo trattato-II-tempo e - Attuiluí4xÀe si fanap sforzi energici per man. i rn .

. go. D . . È 28 3 to sidispodibutt10&In aspettativa potrebbero avere di. 11 modo di ýag'amento f9rmeranno l'oggitto tenere il possesson'Issy. Detto . . . . . . 60 Detto. . . . . . . 90 Francia
. .

a vista 103 7 108 25
ritto Þe î serwist prestati. di una coàvenziotie postilŠÑÀei golla cpadi. Tatto è pronto per far saltare; se occorre, Roma. . . . . . so Vienna. . . . . . Se vari p . . . a vista ,

i q ¡
i n a a a ape a zione che per la somma stabilita, dal, giorno quel forte. •'ga. .

stone, ma soimato alPindennità di cui à parola al. della consegna fino al pagamento correra un . .

- - .
. ,

Viepng; a. N . .

.

io
. . . a

Part. W della legge 14 aprue 1864, n. 1781, sarà con- interesse al 5 per cento, » Il unmsúo del.cylþe dichiaro alla Ogigsgis. Gengua Î 30' Amsterdata Marai¾ a vistasideralademépensionequelPananarenditache,colla Es d å
sione del Parlainento che egli si è posto sulter- Termo

. .
So Ainimrgo. . . . . Naporeom d'oro. . 20 95 20 95

somma lorospe#antertitolo di indennit6, potree-
sar pasci , gengtalencomandantendel

reno della restissione del Concordato, compiuta I"•
.o a de le de DebitoPob- r o r d l'eserci

a

a e al uns e he co od8 I f 6 0¡O. 59 35 f. o - As. Tab.708, 03 50, 03, 02 50 cont. e f. c. - Az. Boe. an. in Roma

aspettattvå dovranno, a oo doma de, ire a
a p0rgere all'ImperatOre SUglielmo gli gaggru Chiesa e qhe lo Stato deve riservare i propri di-

stato delservistprestasi,,soii gheideenmenu tutti del Sultano. 11 generale--assisterà con-ano fitti rppetto alle conseguenze che possono de- a sindaco: A. Mont=ncomprovaalfiservlsfmedesfmt. splendido seguito al solenne ingresso ' delli ritard dalla pratica di quel dogma.
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dal registro di t as deUs deliós-
1646

Si fa noto al pubblico come essendo reasoni emesse m Camera de consegião BELLE

'f'""' ""'°"exanteled' INTENDENZi llILITARE DELIA DIVISIONE DI BOLOGNA SWABE FERRATE UMM
d tri om anetim r aem d'or 4 isione.

rezige di Roaca Sao Casciano, ad Al e ne ca' Si notillo ehe in seguito ad ordine del Montstero della guerra, espresso in dispaccioW aprile cadente, nam. 28f5,
Istak di AngioloCalabri, possidente non che della loroprmana march

' divisioneSussistense, dovendosi addivenire alla provvista del grano oooorrente per say,ientare il serwisio del pane IlConsigliodiammuustiamonedeliaSocielisellasumadamassadel tmaggledomilelitato nella terra di Rosen San Angsola Catalano Consaga maricata ad economiaa tutto H mese di ottobre 187! presso il magassino delle sussistensa antitari di Forli, si procederàaddl stante avendo stabilito 11 regolamento per j'Atuaansa generale straordinaris
Casciano, rappresentato dal dottore oot marchese signor Gennaro Ferrara 19 massão p. v., ad un'ora pomeridiana, nett'afgelo suddetto, sito not già palasso Grassi, numero 1778, primo piano, conweesta pel di 29 del correntemese, il sottoscrittoha l'eaerirdi portarina
Alamanno Berti suo proonratore, ed da lui autorizzata, à suddetto trabn• strada di Mezzo di San Martino, nanti l'intendente militare, all'appalto per la prowTista del grano ansidetto, ripar- cognisionedei signori azionisti.
In e one di sentensa di ordme di aale hadehbe resso: tito come segue: i depositidi astonisaranno fatti alla Cassa dellaBoeletà in Firesse ed agliTemËta;dei di 31 dicembre 1870, de del giudice delega deliberand in ofizi della stessa Boeietà, situati in Parigi, via deMa Vittoria, n. 56; in Roma,bitamente motitenta e annotata nel Camera di eunsig .

sulle diformi Indicazione Grano da provvedersi aotita Press Rate Somm Plassa della Pillotta, palasso Filippani; in Siena nell'afaziosituato nella sta-margine della traserisione del pre- coneinstoni dei Pubbheo Mielsteres dei magassmi per Tem utile sione di quella ferrovia, et a Napoli presso l'agenzia della Boeietà, posta neleetto esenativo, sarà nuovamente ordina che la rendita 41 lire ossomila poi qual di cadun per ogni di enesione Largo di San Carlo, palasso Cirella, n. 27, i* piano, nelle ore d'afisio, dal diesposta all'lacanto colle forme pre- venti ountenuta not einque earnienti, inwono s.·rstre Quantità ¡ogte da ende* per le consegag 20 6eo alle ore 4 po-eridiane del di 24 eorrente.
serlite dalla legge eat dibasso di due eloë: je proyygge, Quaistà sotale quintale lotto lotto Coloro che vorranno eseguire i depositi porteranno seenan lorosigillo. I.edeel-î sal presso di lire settemda og due t a tan e m

gatam Qatatali cartatie, dopo contatione e riscontro, saranno chiuse in paese, sigillato dai =tocento andlet,statodeterminato outla mila ostonento ottantaeloque, il se, depositante, che porterà via sooo it sigillo.
perista don'ingegnere Carlo Segoni, eendo col unmero trensnumsta due. Ford

. . . Nostrale 3000 30 100 32 3 200 Laconsegnadellaprimarafa La restituzione delle azioni depositate avrà luogo snilapresenissioneeesistemte nella cameelleria del desto cento novantadi bre duecento eteel, dovr* eRestaarsi entro dieci dietro ritiro deiosriigestidi deposito e eoustatazione deR'iaoulamitA del al-tribunale, previo deposito del decimo libserso n
a aal 68H, dopo l'Adunança stessa, toehð Pera Apar-attaak sol gierokBeguenti

del prezzo ribassato come sopra e di
se ts, il quarto col numero approvasionedel contratto; le ino a tutto il di 36iugno p. v. nelle coasnete ored'afEslo.

Hre seleento la conto delle spese del tuomaa inecento novantuno di hre altre due rate si dovranno Le fedidi deposito dei pubbliet stabilimenti saranno rleewate alla esssa oggindhio di vendita,is infraseritm essa duentia settecento sessansa, il qatuto agealmenteconsegnaroladiaal agli olisi suddetti per quel anmero di cartelle di asioni che esse rappresen-daespropriarsi easttivamente a pre- oot numero einquansdomila treaen 'intervallo peród tano. Alle operationi eoacernenti i depositi assisterà un pubblico notare
giudizio di Tommaso Ragassini, pos. eloquancadoe da lire cinque, i tre dopo l'ultimo

incaricatodiredigerne11verbale.
sidente dimorante nella terra sud- n o

L'Adanansageneraleavrà luogo in una sala del palasso della Boeletà deDedetta, een tåtte quiaate le condizions aue uitsmi vineotati no sessa a Cata- Il grano ^a provendersi dovrà essere dell'ak mo raccoltoe della qualita eonforme al esmpione esistente nel sud. Sirade Ferrate Romane in Firenze, sede della detta Sooietà, posto sulla Piassadi übW àsilla eitata sentensa e tra- Isao Gonzaga Giu•eppe fu Clemente detto uiteto e stabi.imento. Weeabla di Santa MariaBoveBa, n. 7.
scritie imel bando venale 11epositato fu Pasquale, sia dalla Direzione del Lacondisíoni d'appalto sono visibili presso questintendensa mBitare ed in quelledeMe località in cui verrà fatta L'amaissione comincierà a ore 10 antimeridiane; alle ore 12 meridianonella usanalleria predetta e neb'ai- Gran Libro dei Du bito PubblieD del la pubbitcasione del presente avviso non sarà pihammesso alcano, e l'adenansaarràprincipio.Asio samanale diBoseaSan Caseiano, Regdno d'Italia losestata nel seguente Gli acourrenti all'asta potranno fare oŒerte par uno o più lotti a loro piacimena I portatori delle earte di ammissione dorranno esibiria aW5o6resso dellavisibile a ehtungee ed afisso a forma * t Lire duecento novanta libere 11 deliberamento seguirà lotto per lotto a faTore di abs mell'oferta segreta avrà fatto un ribasse di un tanto per sala al notaro dielò laearlasto, il quale noterà B loro nome, il anmero e ladella 'I&gke, e perÀ presso, dadutil 1 ana signora Angela Catalano anza a ogni cento lire maggiormente superioreo pari almeno a quello segnato nella sabeda segreta del Ministero, da ser. specie dette azioni daesserappresentste, 94 il nestata dalNoti chehannodoedeelmi, didre 6248 80 fu Pasquale mogile di Gennaro Fe6r. vire di base alPineanto. dirittodi emettere. p .

Il fondo davendersi è ti sagaente: rara Notrioteresse del servizio lo stesso Ministero ha ridotti i fatall, ossia termine utile per presentare l'oferta di Pernorma dei signori azionisti si rammentano gil articoli it, 15, 18, 23, 26Una,ctsa a quattro piani con re. • Alla medesima signora Catalano ribasso non minore del ventesimo, a giorni cinque decorribdidalmessodi del giorno del deliberamento. ,
e 82 del nuovo statato della Società delle Strade fortate Romane (*).sodiogro posta salta piassa Gari- a unaLe, M I partiti dovranno essere presentati in earta da bollo da lire una ed in piego suggellato. All'eretto di noa trattenere troppo a lungo poloro obe dovessere deposi-baldi, netta terra di Rocca San Co- vingas'e eh aspiranti atrimpresa per essere ammessi a licitare dovranno rinnettere a quest'ufãeio Fa ricerata comprovsate tare rilevanti partite di cartelle ¢i spioal, .aono essi pregati a volere ae..seland;a! aumero civico 24, eeninata e 2 Lire mille seleento cinquanta. 11 deposito provvisorio fattu nelleessse deidepositi e prestiti o nelle tesorerie provinciali della somma di lire due. oompagnare i loro depositi con una nota o distings delle earte di ammis-dalit torre del pubbheoorologl4dalla einque libere, e tire ottoceoro set- eento per ogni losto. sione ehe desiderano, eontenente l'indicazione del numero dei votidaw!plasta.da Angiolo Calabri e daleonte sansa vincolate at signor Lwgi Cata- I depositi potranno essere fatti in contanti od ineartelle del Debito pubblico delRegno d'Italia, ma questessranno gaarAi in clasenna di ease.

GiuseppeOsopi, segnata sulleméppe lano Consaga u Pasquale. unicamente raggnagilate al presso risultante dal oorso legale di Borsa della giornata antecedente a quella la eni 11 I depositi potranno inoltre farsi a risehio e perioolo deisignori astonisti,estastali deiconsune di RoccaSan Ca"
eique i bem,

o n a
deposito stesso verrà eseguito. osservate le stesse regole stainlite per i depositi presse gH afizi soolali esciano col numeri 106, 106 e 106 della tanta vincolate al signorAlfonso Ca. Sarà facoltativo agli aspiranti alfimpresa di presentare i loro partiti agli ufici d'intendensa militare sopramen. specialmente per elò che riguarda la presensa eontiana del notare alle rgi-seslogie 7, gravata delfannoo tributo talano Consaga fu Pasquale. tovati, dei quah partiti pas ò sarà tenuto conto solo quando pervengano a quest'aficio per il giorno dell'ineang lative operastoni, presso I seguenti stabSimenti, banebieri ed agenti, chediretto verso lo Stato di lire 5f 77- · 4. Lare tuttle seicento cinquanta- primadell'apertura della scheda del Ministero, e siano corredati della ricevuta dell'effettaato deposito provvisorio. rilascieranno i corrispondenti certlicati di lieposite e le earte di ammis-Si fa moto inoltre che coll'antedetta eloque libere, e lire attocentonessanta I partiti non suggellati o condizionati non saranno accettati. sione all'Adanansa.

sentensa fu diehtarato aperto 11 gia. vinculate al signor Gaesano Catalano Le spese tutte relative agli ineanti ed al contratti, eioè di carta bolista, di copia, di diritto di canoellerla,di stampa I detti stabilimenti, banchieri ed agenti faranno redigere in forma auten-dizio4igradassione per la distribu. ,

u as

t'agente di cam- e pubbheazione degttavvisi d'asta ed inserzione del medesimi nella. Gassette lT/ßeisis e negli altri giornali sono a ties, per messo di pubb leo notaro, it processo verbale di tali liepositi da^slenedel prezzo da ricavarsi, con in° hio signor Giuseppe Saraeo per la in. carico dei dehberatari, acui aarieo eadono pare le spese per la tarasa di registro gitŠta le leggi vigenti. trasmettersi alla sede della Società in Firemse al più presto,
ginazione al creditori mseritti di de- testamone di out sopra è parola. Bologna, il 30 aprile 1871. L'antestatario della carta d'ammissione potrA sederla ad altri col mesmopositare dentrotrentagiornidallano- e Ordina ancora che fatto in bre- 1717 11Bolicosemissario diguerra: DE-MAY. di dichiarazione scritta a tergo, -Mehe¾dispost!Fdall'artloolo ITdelig"titessione det bando nella eaneetteria vesto per notar Tavassi del one di- statuto suoiale. e

491tribunale le loro domandedinot. cembre milie ottocento settanta resti i 111150. Estratta 1707 Avvise- I suddetti stabilimenti, banchiesi ed agenti, sono:leeatione e i respettivi titoil di ere- al ha la presente. Ul'atto privato del di 15 aprile dal regi tro di trascrissene delle dah6e- BI rende noto che 11signor Modesto Lioorno - Signori BoddamnmerhLigU e Congi.
dito• " I berare sul e i a dim adi 187!, registrato in Firenze 11 21 detto, r i GaRone, negosiante domicillatoaMi• Venezia - Bede della Banes Nazionale.
Booas San Casciano, 28 aprile f37f. trassagt. , rey. 34, n. 2957, rimase seiolta di* Napoli is seconda assions - Ns- huo, edelettivamenteinFirense nello Torino - Idem-

Dottore Asamuxo BERTI. Così deliberato dal signori: mune accordo la società commerciale mero d'ordme dugentodieci. studio del signor dottor Carlo Caprile ha - Cassa Generale.
Cav. Leopoldo de Luca vicepresi- Passig i e Servadio da Franze Bulla domanda di Germani Fran-

di ini proeufatore legale as mandato. IWeste -- Signor Salvator D. Macebioro.
n reot o ad di oonsig i 1701 Pasquar.s Faust casco e Giuseppe Garsone fu Gen- a mialatero del sottoscritto eseiere Finans - Signor Leopoldo Epstein.

A 8¾¾ emne, e car. Nicola Painmbo gmdiot, ggggggggggge gi gegigli naro, il tribunale suddetto ha delibe-
addem al trib

a
Francoforte s¡M - Sèeenraate dell&Bhmen del Commerelo e deb'Industris

lonale di ILd te dicembre mille ottueento Si rende noto a tatst gli efetti più ra ad libe doin Camers aprile 187 citato avanti il tri a Londre - Sign R i

e eivile, non sentensa in data Firmati: Leopoldo de Luca - Ral- utili che mediante contratto del di
di cons glie, sul rapporto del giudies

e e eorrezionale di Pirense. Brusenes- Signor Errera Ophenheim.
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Delega allaproceduradel fallimenta Totale L 3
e risoluta la8 .eletà in neoomandita entomos o numero d'ord ne cento- modo stabihto dalfart 141 del Codlea 4 ÛÐNBVGÎ¢

11gladlee 6iovaoehino Malenotti; insetata al procuratore signor semphen costnutta fra il signor Gio- o, a
di proemdera eiwife, per la udiensa S. BE MARTHO.

sants; N tribunale civne da Biena,neh'ada. taatr, registro %, foglio
160, n. 3433' Ordma altresi abe la stessa Dire- pelle e sensa esostone anehe quanto Art. 15. Ogniazionista pa rappresentare neB'Adamansalino a f000 asioal,

nansa di Camera di consiglio deldi 26 avente a saop esere s del p stone del Gran Libro paghi in parti M b
o tante che for-ine na valore nominale di Era al in proprio, ehe

deleµto per Schmid,e een esso 11 di taloonsniente cento settantano, assunto ao op eta- mthrquarantaelaque, contenuta nd adensa
' Art. 18 Chiasque possieda piti che una carta di ammissione,siainprolirlogdebal

.dsHa omaaellaria del triba- giudiciarlo signor cay. Gio. Battista mente dal ricordato a geor oortriento sotto 11 numero d'ordine gnor 0 mesi d d à siaper delapsione o assadato fattogit da altri, men potrà emetterenelleAde-
Sebmid a citare Sti asserti oreditor¡ patto det servigi mo' eentoqbarantaquattromila sessants, a signor Gi Puma, da aanse generali piÌL di 100 9641, qualenque sia if samero delle astoni per lespale predetto.

, eersi di detto signor Augusto Ester stesso signor certi furono pure as favore dei delanto usufruttuario 6ar rato in F nse l 18
e quali Ïé tisrte di ammissione da esso possedete farono rilaaniste.Li 28aprile 187

.

11onneelliere nel ricorso indicasi, non meno che i sont•• Ioobbbgazio i Ltedepe some Angelantonio fu Vito, dal prim l'ordine del sign Rina d Galione, . Art. 23. Qualora nel giorno stabilito per l'Adanansa non interveng11no-
1694 -i 6. Del Rosso di tal creditori inentti a oom.parire al- dalla Boeterá otie a rego lugho al sette ottobre passato anno e da questo infine girato in Firenze

enero degli azionisti prescritto dal preemdente art. 19, o gl'interT att nonfadienzapubblicache verrà destinata l'Ammimatrazione resulteranno ar
milleottocentosettanta- nel20 marse 1871 alfordine del mppresenho il decimo almeno del capitale deMassioni, FAdungsistessa

son ordinansa presidenstate davaat¡ oarseo alla medesima al dehberato datsignori aavaHere - Modesto Gallone, stato protosh
dovrà M Aeggio immediatamente rinomenearsiavenirgiorni da geeBo deMa

questo Turnoeiwile alfoggetto di sen- Firenze, H i maggiu ' Leopoldo Db Leen vleepresidente, col 15 aprile 1871, alla istansa ilel mede- pìima convenssione.R eaneelliere della B. preLara del tire assegnare at medesimi on peren- Avv. Omo delfavv. GaysBPPE titolo e grado di oonsigliere di Corte Simo, per difetto di ehto, ed in-
La þubblicazione della riconvocasione dovrà farsi net anodo stesse stabi-tersé mandamento di Firense rende torio sereine a produrre negh atti di Bonyt, notaro pubbalou re" di appello, Giacomo Marini eGaetano ine perspotiraiçon re nel modo

lito nei precedente art. 22,; ma basterà sin fatta qad giorni avanti apubMiiamente noto che een stito del
questo trihanale o presso it dottor 17t a silence a Firenze. De Pranceano Giudiet, it al quattor ehe sopra al pagamento delle spesa quello deHa nuova Adunansa, per la quale saranno valide 14 earte di am-di t§aprile aorrentelasignora lin
Francesco Lanzi pirocuratore legale dici aprile mideottueentosetsantano del protesto, frutti moraantiti e missione già rilasciate per la prima eenwomastaan, del imist ehe quelle ri-di Pietro Pecardi vedova di Vanenoso
det ricorrenti, i respettivi loro titoli Farmati; I.. De leuca,ilaffaeleLongo del relativo gladisio. lasolate per la seenada soavocasione;Testi, domiciliata la Firense, ha so- di credito,ende sieno pfsi in esaine• A dl ventisei aprile mille ottocento viceaancelliere- Fironse, 11 29aprile 187i. M 2g VAduaansa generale dehbera:cettito con benelizio d'inventario' colla comminazione che tutti i credi. setmotone, in Fironse Rdasciata al procuratore signorEr- Per partito di schede segrete a phiraillkreikiliadtsahagi nelle elesionineB1steresse del propri Agli minori tori,o veri o supposti, i quali nel ter- A richiesta della signoraMaria Per- manno Russo, ti di 24 aprile milleot°

t agli ufidi;
Tederigo e Geldo, l'eredità intestata . mine da assaggarlisi non si giremen- ekins, lóglese di ortstne, nata e do- tocentosettantano.

118 Qasna Cam. Per pertito di alasta e sedata in Antti gli altrisafart;relitta dal loro padre Vincenso Testi' tassero, si dorranno riguardare eene mionistaa Bruxellen ed elettivamenta Per copia confor-e: Cià aqa pattate ha inoSo la votasione segreta per partito di pellebianobemaarto in Pirenze fuori la Porta San
portatori di titoli ed obbligasioni ahe, in Firense prOOBO 11 dettor Temistocle Pel sostituto procuratore del Re, EttttÊ0. e nerg g Ag altr3L modo equivalente a giudizio del sessio, quando si trattàNionoló ael 10 febbraio desorso.
comunqued'apparente data anteriore Pampalong ago proonratore legale, lo canoeillere del trabanale, (3a pobšNegsfogs), di questioni personau, o quando i notarà qbbiano; diablaraisi#¾il'9518Dalla esseelleria della pratura sad-
ella sentensa 27 agosto †868, con col ussies infraseritto, addetto al tribu- gi viceaane.: Da Coroa. Il tribgaale situe e oorrdsloaale di dello totasione per alasta 6 setat£Aetta' il tribunale stesso dioblarò rinabilita. naie civile di Firenze, quivi domiel- Aresse(eesione sepogda promisessy La votazione segreta not imodo staiiso può ater isogallaando 11 Presidente128 aprile iB7f . Que del prefato signorAugussoBeter liatp, þo citato e e!šo in conformità pstrette d'istapza per asigla4 riunito in Camera di Cossiglio, eon lo creda opportage,o chq 6 alimeno degli intervenatt ne faenissoladoimanda.Il canoelliere Sebmid, si ¶itireranno a tutti e per dell'art, tit der Godice di grpeedera ggefit0- daqrmte del § inarso 18711m diabia. Art. 82. Fiboa cite 19 reakte deUa Speletà mengiungano a tale dapoter dt•«1684 P. Bozzoum
tutti gli eretti come.psgrati e rilsseisti e¡vite, il signor Giulio Salvagni di Ve- Al seBalto 4')nsimagione a tren‡a rato Amadio di Glaseppe ChieH di stribuire a tutte le azioni ab interesse,aila ragionadal & per 200 alfabne mal
posteriorspentes tale sentensaqugado nezia, già domiciliato la Firease ed giorni, nottiesta it 7 -arro anno cor- Borgo San Sepolare in-ediatove¡T lofo valore nominate, le asloni direttamente gara-Ste *Mallo Stato añaane
finabilitato asa poteva validamente oggi gi igg domicilio e dimora, a rente al signor Lodovico Gonnelli, naico erede di Stefano dog fy q;p- nell'gbles genegale una rappresentansabmitalain ragione11þilamethdL

R easselliere della R. pretura del obbligarsi sensa l'assistensa d'un oo- aomparire opl tprmgne di gjopd ven- possidente doläisiliato a Reggello, seppe20astgilgat 'd dgtto 1pogo, g|A guella competentä alle apioni nost garantise, sensa però tenera alteriorgterad maddamento di Firenze rende ratore. tigioque pyanti il detpo gribanale ei- traiperigsa plFafisio delig (poteehe di militarp e aeÌaato nodaßWSetía-- 06nio della Afférenza tra il espitale nominate deMe dad & queRoWile altre.
pubtilesmente noto che con atto del E tutto quanto sopra fermo stante, vile di Pirense,per gengiredieþiarare Firenze il dj gagrile 1871, voL 46, bre 1874 « Iv las wuanskemieuwum
di 19 aprile corrente la signora Na- dieblara che la citazions gei cre titori irrito e natio e non produttivo di nes- art. 27, la signorp gria Laisa QasinÍ aatoringato a ritirare dalla Cassa dei i B Ñ¾¾OO N BBS:
rianas di Angolo Nenoloni vedova di conosciuti dimoranti in Colle govrà suno efetto giuridiþo 11 matrimonio nei Forteguerri, assiststa dal di lei depositi e prestiti stabilita presso Vigta ladeliberazione della Ginnta mantelpale det di ft apr!Ie 1871, rePaolð Vanni, domiellista in Firense• esegatral melle forme ordinario, e contraggo not 16 marzo 1865 nålla marito signor ear. Ginsoppe Forte- PAmministrazionedel Debito Pubblico neto ege g degþer; deHa Giangstessa del ytesente gidmo e stacomd madre e legittima rappresen" quelladel creditori di altra dimora o chiesa valdese di Viregge seconde il guerri, possidenti domicihati in Pa- il deposito ivi esistente gey is toallina prorogato y tutto lí di giocorrente il tarplae aide per la prospaá-tante della propria figlia minore Pao domieilio e det creditori inserti dovrà rito prošestantedella riehledente,che atois, g4 pleçtivemente ip ¶irggpo di lire 600 14 possa e Anato di detto mione delle oferia per la cohtruzione del ponte la ferro sulI2rno,di che nokliha,ba saaettato con beneisio di in¯ ellettuarri in via sommaria per pub- 6 di enito griptiano protestintá, col presso iisottuagttitogroprocuragore, Stefano del fu Ginsoppe Castellagi* Pavvjso giàpubbilesto nella Gasssita Ufjoiele, aalla Nasioite e aalfftsiiscaligventario, nelfinteresse della mede¯ bliciproclamimediagte insorsione nel noininato signor Aalvagel che è di con atto del di 26 aprile corrente ha come surrogato ordiparto del 60'reg- data del i3ppriladetAa,simal feredità relittadat di lui padre giornale della provincia di Siena Il enlacattolico, apostolico, romano e prelleatata istansa all'itiustrissimo st• gimento fasteria, di fatimeté di a Pig dAl galassamuËp le, it i•maggio 1871.Paul Vanni, morto testato in Pirense• Li6ero Ciusdino e neta Gassetta Ufá- eiò attesa is disparit6 del culto e il goer Cayelgerg gyegidentp del tribu• tnoola 2286, e resettante daM gyg BBindsco: D. 6. BIANQig,via dant'A6ostino, nel di 2i marzo esale del Regno, e che una copia di mancato intervento dpl parroco. nale civile g corresionale di Firense di n. 19823,datata delf8 agaµo i$ .

da guel giornalí contenenti la citasiona vegetere I per ottenere la nomina di un µrito §i rg:Mie tutto e di pubblica ra-
Dalla caneelieria deMapretera sed" in diseorso dovrà acura dei ricorrenti 1712 EUGExio Moni. ehe prosegg glig gelazione es sua gione perebb ehinw4ne vi abbia ina il tribunalemixile e corre onale di 11signorPietro Det-BeMgÃoteenade

prUe 1871• ose unei o die itori di co- 1 m bí di p6r unito i al p re'
Firense, I di tribunato dio amorolo pubbues notiskehe Rae daglL altþai

11 onneelliere Così deliberato il giorno, mese ed H tribunale pirile a correzionale di situati in congattà di §eggegio, com- Patto U 14 marzo 1871.
een sentensa dei di 28 april enden dello soorso mese di apriig A signor

1685 P. Bozzousi• anno aba sopra dagli illastrissimi si- Pirense. I di cribonale di commercio, posti di on podere e wars akri terreni 991 Dott. Domsmco Faca . mm
gnori avveesti ear Hipidio Mecciarelli con sentensa del di 27aprile cor nte, e case, impostad ai (:amph ni esdaab il fallimento di Carlo Serrant litografo, strazions della temala dettiking.7%presidente, ear. Pompilig Gisernt, e registrata con marca annullata i re di detta coœunità in sezione K, par- Digillarazi050 #888055&. fabbricante e venditore di earte da nel popolo di So6; em-ene 44Si rende noto obels poussa n.1859, eav.Antonio Antoorni, giudici, t 70 ha dichiarato it iment" - tieelle di n. 2783, 2781, 1537 in parte' febbNessionais ansodsiterticolo 25 ginano,eon taberna laquesta città, in Prato, e che la gentlema della tenuta5 aprile 1864, det deposito assegnato E Micciavelli, minio Glas, negoziante e riven6)tor* 2710, ed in sextone L particettedi nu-

Codice civile. via4gp'Angaularp, ordiqan Tappo. suddetta la dal signor þel-BeBo aik.

ua sd a i6E ilpresiden $r nI di ni,r oni'
b 029 30 1

a
le r 7 tri na eiI r i e atois re g dp se pronatatinto q

smarrita, e che quindi, a norma del- Siena; I.i, delegando a proce ra 331 in parte, 335, 336 339, 352, 357,
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se no Stato di Luigi Calcagno fa ril rn 9e ma rossi-o Bello buon smerà 6per rie
tempo prescritto,presso l'amministra- Destins per la trattativa denaeausa e dessinando is mattina del bovemas' 239 39, pari a lire it 201, saivu, eee.

(.a presente pubbiltistone à fatta er radtmassa del ereditori phsunti a- contratto dal suo nuovo amministra-zione della Cassa dei depuBiti e pre- in esso ricorso enunciata la pubbhea sto prossimo, aore tre pomeri , 1695 D: tt Luto! Lucia
termini dell'ars;25 Codies cryile ita. vaati il gibdice delegatonel proporre tore signor Pietro Baneberst, ti qualestittëabilita in Firenze,di un rilascio udienza carde del di goindici giugno l'adunanza credisin e den sivi ßrrata-corrage fiesta vise n 9600 Mano, e per all elletú di out agn art, n eingyo o sindqqlgegani ha la sua reslåensa auâ tenutasauy plientodt detta polissa. prossimo, a ore endtei t. prD I neell a del predette tri. inserito not a tië al questa (8550588, Êike sagdenti di detto¶>dlee. Dalla canç¢!ër del trib epre- Wirense, 3 maggio 1871.Torino,115 aprile 1871. E. Micciare i,
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Avogno sost. Lan M. Tombesi, vicocane.
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